
Determinazione dirigenziale

1041/2026 del 05/06/2026

OGGETTO Approvazione schema di convenzione con Caritas Cremonese Diocesi di Cremona per la 
collaborazione finalizzata al sostegno di soggetti in difficoltà socio-economica per l'anno 
2026 e 2027.

Settore SETTORE POLITICHE SOCIALI

Servizio Servizio Sociale di Territorio

IL DIRETTORE

PREMESSE 1) Determina Dirigenziale n. 1305 del 26 luglio 2021 avente per oggetto: "Impegno a favore di 
Caritas Cremonese Diocesi di Cremona della quota destinata alla realizzazione di una rete 
integrata di servizi finalizzati al sostegno di soggetti in difficoltà socio-economica per il triennio 
2021-2023". 
2) Determina Dirigenziale n. 2204 del 27 novembre 2023 avente per oggetto: "Approvazione dello 
schema di convenzione da stipularsi con Caritas Cremonese Diocesi di Cremona per la 
realizzazione di un sistema integrato di interventi a favore di soggetti singoli o nuclei familiari in 
situazioni di vulnerabilità o fragilità socio-economica, annualità 2024 e 2025". 
3) Delibera di Consiglio Comunale n. 21/2025 avente ad oggetto: "Presa d'atto dell'Accordo di 
programma e del Piano di Zona 2025 - 2027 dei Comuni dell'ambito distrettuale di Cremona così 
come approvati dall'Assemblea dei Sindaci nella seduta del 20 dicembre 2024.

MOTIVAZIONE 1) Il PDZ sia negli anni passati che quello valido per il biennio 2025/2027 sottolinea il ruolo della 
Pubblica Amministrazione come garante e promotore di un percorso di nuove prassi operative nella 
pianificazione e gestione del sistema dei servizi, da attuarsi in stretta sinergia con il Terzo Settore, 
per giungere all'obiettivo comune legato all'assunzione di nuove e buone prassi di lavoro. 
2) Per questo motivo, il Comune di Cremona ha deciso di realizzare nel corso degli anni un 
sistema di collaborazione con Caritas Cremonese Diocesi di Cremona (unitamente a Cooperativa 
Servizi per l'Accoglienza) ai sensi dell'art. 56 del D.Lgs. 117/2017 - Codice del terzo Settore, 
finalizzata al sostegno di soggetti in difficoltà socio-economica. 
3) Caritas ha strutturato negli anni con l'Amministrazione Comunale di Cremona importanti 
processi di collaborazione che hanno consentito di sperimentare un sistema di interventi tempestivi 
a favore di persone svantaggiate e in particolare difficoltà economica: il Comune di Cremona, 
infatti, è legato ai vincoli dell'Ente Pubblico (orari di apertura, esigenze amministrative) che 
comportano delle condizioni operative non sempre immediate, soprattutto nel far fronte a situazioni 
aventi carattere emergenziale. Caritas continua ad essere una presenza costante e attiva 
nell'intervenire a favore di persone svantaggiate, offrendo risposte attente alla dignità della 
persona, erogate anche con procedure d'urgenza. 
4) Si intende quindi realizzare un intervento più efficace e tempestivo a favore di persone a rischio 
povertà ed emarginazione sociale, coordinando ed integrando lo svolgimento delle reciproche 
competenze: al Comune di Cremona, attraverso il Coordinatore del Servizio Contrasto alla Povertà 
o, in sua assenza, attraverso persona individuata dal Direttore di Settore, competerà 
l'autorizzazione a seguito di valutazione tecnica dell'intervento di integrazione economica (ad es. 
interventi economici per evitare lo stacco di utenze luce e gas, per far fronte a spese impreviste di 
qualsiasi natura comprese quelle relative all'emergenza alimentare, farmaci, ripristino caldaie…); 
mentre Caritas procederà all'effettivo pagamento, da attuarsi in tempi brevi. 
5) La scelta di Caritas senza procedura comparativa è dovuta alla particolarità e infungibilità della 
collaborazione garantita da Caritas, unico soggetto sul territorio cremonese in grado di assicurare 
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gli interventi in oggetto, garantendo che siano tempestivi e immediati per evitare situazioni di grave 
emarginazione sociale. 
6) Secondo l'andamento attuale della spesa legata agli interventi a favore di soggetti in difficoltà 
socio-economica sostenuti congiuntamente dal comune di Cremona e da Caritas si intende 
procedere all'assunzione dell'impegno di spesa pari a Euro 30.000,00 complessive, di cui € 15.000 
per l'anno 2026 ed € 15.000 per l'anno 2027. 
In considerazione del sempre crescente aumento delle situazioni di fragilità e bisogno economico, 
in caso di necessità legate all'emergere di nuovi bisogni futuri che richiedono il sostegno a soggetti 
in situazione di grave emarginazione economica, e secondo le disponibilità dell'Ente, potranno 
essere valutate integrazioni alla cifra suindicata. 
7. L'importo di euro 30.000,00 ai sensi dell'art. 56 comma 2 D. Lgs. 117/2017 è previsto a titolo di 
rimborso spese e viene erogato solo a seguito di presentazione della rendicontazione delle spese 
effettivamente sostenute.

Ritenuta la propria competenza ai sensi degli artt. 107 "Funzioni e Responsabilità della Dirigenza" 
e  109 "Conferimento  di  funzioni  dirigenziali"  del  D.Lgs  18  agosto  2000 n.  267,  in  forza  delle  
funzioni di cui al decreto sindacale di attribuzione in atti;

In ottemperanza a quanto previsto nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-
2028, in particolare nella sotto sezione Rischi Corruttivi e Trasparenza – appendice 3 - Elenco 
Misure Generali e Specifiche, si dichiara:   

-  che  il  Responsabile  del  procedimento  istruttorio  è  identificato  a  piè  di  pagina  del  presente 
provvedimento, mentre il Responsabile del provvedimento finale è il firmatario del presente atto 
(distinzione tra i due ruoli come previsto dalla misura generale M14 del PIAO vigente);

- l’insussistenza di conflitto di interessi ex art. 6 bis della Legge n. 241 del 7 agosto 1990, come  
introdotto  dalla  Legge n.  190  del  6  novembre  2012,  relativamente  al  Responsabile  Unico  del 
procedimento e al Responsabile del provvedimento rispetto alla scelta effettuata (misure generali 
M11 e M14 del  PIAO vigente,  come integrate  dal  vigente Codice di  Comportamento dell'Ente  
dell'Ente, approvato con deliberazione di Giunta n. 224 del 04/10/2023).

 
Ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, si attesta l’intervenuta verifica positiva  
di regolarità tecnica e correttezza dell'azione amministrativa a base della presente determinazione 
dirigenziale. 

Il CIG di riferimento è: BBCEB61AB0

Le operazioni contabili di cui alla presente determinazione trovano riscontro negli stanziamenti del  
Bilancio di competenza di cui ai seguenti provvedimenti deliberativi:
 

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 47 del 18 dicembre 2025, dichiarata immediatamente 
eseguibile, avente come oggetto: "Approvazione del Documento Unico di Programmazione 2026-
2028” e successive modifiche.

-  Deliberazione di Consiglio Comunale n. 50 del 18 dicembre 2025,  dichiarata immediatamente 
eseguibile,  avente come oggetto:  "Approvazione del Bilancio  di  Previsione 2026-2028 e relativi  
allegati e del Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio" e successive modifiche.

-  Deliberazione di  Giunta Comunale n.  362 del 30 dicembre 2025,  dichiarata immediatamente 
eseguibile,  avente  per  oggetto:  "Approvazione  del  Piano  Esecutivo  di  Gestione  2026-2028"  e 
successive modifiche.

Le movimentazioni contabili sono assunte:
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PRE-VERIFICHE 
AMMINISTRATIV
E

PRE-VERIFICHE 
CONTABILI



-  nel  rispetto delle  modalità  previste  dal  principio  applicato  della  contabilità  finanziaria  di  cui 
all’allegato n. 4.2 del  decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  118 e successive modificazioni,  in 
considerazione dell’esigibilità della medesima, imputandola agli esercizi in cui l’obbligazione viene 
a scadenza secondo quanto evidenziato nella tabella riportata nel dispositivo.

- nel rispetto dell’art. 9, comma 1, lettera a) punto 2 del D.L. 78/2009, convertito con modificazioni 
con  L.  102/2009,  in  riferimento  alla  compatibilità  del  programma  dei  pagamenti  derivanti  dal 
presente provvedimento con i relativi stanziamenti di bilancio e alla coerenza con gli equilibri di 
bilancio di competenza e cassa ai sensi del D.Lgs. 118/2011.

 

NORMATIVA  - D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, art. 107 
“Funzioni e responsabilità della dirigenza”, art. 151 “Principi in materia di contabilità”, art. 153 
“Servizio economico finanziario”;

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;

- Legge 6 novembre 2012 n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione";
 
- D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni".
 
- Legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali"; 
 - Legge Regionale 12 marzo 2008, n. 3 "Governo della rete degli interventi e dei servizi alla 
persona in ambito sociale e socio-sanitario". 
- Art. 56 D. Lgs. 117/2017 Codice del terzo Settore.

DETERMINA

DECISIONE 1. Approvare lo schema di convenzione (Allegato A) con Caritas Cremonese Diocesi di Cremona 
per la realizzazione di una rete integrata di servizi finalizzati al sostegno di soggetti in difficoltà 
socio-economica per gli anni 2026 e 2027. 
2) Impegnare la somma pari ad Euro 15.000,00 per ciascun anno sia per l'anno 2026 che per quello 
2027, per un importo complessivo pari ad € 30.000 a favore di Caritas Cremonese Diocesi di 
Cremona per la collaborazione finalizzata al sostegno per interventi a favore di persone o nuclei 
familiari in situazione di vulnerabilità o fragilità socio-economica individuati dal Settore Politiche 
Sociali. 
 L'importo di cui sopra, ai sensi dell'art. 56 comma 2 D. Lgs. 117/2017, è previsto a titolo di rimborso 
spese e viene erogato solo a seguito di presentazione della rendicontazione delle spese 
effettivamente sostenute. 
3) Dare atto che gli importi sopraindicati trovano riscontro nella tabella in calce.

Movimenti contabili:
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Tipo 
Movimento

Esercizio Capitolo/Articolo Piano Finanziario Soggetto Movimento Importo

U / Impegno 2026 12575/1 
TRASFERIMENTI AD 

ASSOCIAZIONI ED ENTI 
DEL PRIVATO SOCIALE: 

trasferimenti correnti a 
Istituzioni Sociali Private

1.04.04.01.001 16998 15.000,00

Missione e Programma 12 08
CIG
CUP
Anno di Esigibilità 2026
Centro di Costo N1435 Minori e Famiglie Sost.redd.

U / Impegno 2027 12575/1 
TRASFERIMENTI AD 

ASSOCIAZIONI ED ENTI 
DEL PRIVATO SOCIALE: 

trasferimenti correnti a 
Istituzioni Sociali Private

1.04.04.01.001 16998 15.000,00

Missione e Programma 12 08
CIG
CUP
Anno di Esigibilità 2027
Centro di Costo N1435 Minori e Famiglie Sost.redd.

ALLEGATI - Allegato A (impronta: 6CF261BE8493EC406AD0FB8C1408592F4EBE0C9E4021A7A3A8FC038C30E94485)
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